
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.)

Anno Scolastico __________

BAMBINO/A ____________________________       

codice sostitutivo personale ____________ 

Sezione _________________  Plesso o sede__________________ 

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI 
DELL'INCLUSIONE SCOLASTICA rilasciato in data _________
Data scadenza o rivedibilità:  ______________  Non indicata

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _______________

Nella fase transitoria: 

 PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE

DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data _________________
PROFILO DINAMICO FUNZIONALE IN VIGORE approvato in data ____________

PROGETTO INDIVIDUALE      redatto in data _____________  non redatto

PEI PROVVISORIO DATA _______________

VERBALE ALLEGATO N. 1

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1

………………………         .

APPROVAZIONE DEL PEI
E PRIMA SOTTOSCRIZIONE

DATA _______________

VERBALE ALLEGATO N. 1

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1

………………………         .

VERIFICA INTERMEDIA DATA _______________

VERBALE ALLEGATO N. _____

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1

………………………         .

1

SCUOLA DELL’INFANZIA



VERIFICA FINALE E 
PROPOSTE PER L’A.S. 
SUCCESSIVO

DATA _______________

VERBALE ALLEGATO N. _____

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1

………………………         .

(1) o suo delegato

Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019) 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

…

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione
Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interviene al GLO
Variazione (nuovo membro, 
sostituzione, decadenza…)

1. Quadro informativo

Situazione familiare / descrizione del bambino o della bambina

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO……………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………

2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento

o dalla Diagnosi Funzionale, se non disponibile

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno
quindi analizzate nel presente PEI
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
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In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se 
non è stato ancora redatto) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici 
interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse.

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione             Sezione 4A/5A    Va definita     Va omessa
Dimensione Comunicazione/Linguaggio                           Sezione 4B/5A    Va definita  Va omessa
Dimensione Autonomia/ Orientamento                             Sezione 4C/5A   Va definita  Va omessa
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento     Sezione  4D/5A   Va definita  Va omessa

3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000

a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente 
PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il progetto individuale è stato già redatto) _______
_________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________

b. Indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se 
il progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto)
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________

4. Osservazioni sul/sulla bambino/a per progettare gli interventi di sostegno didattico 
Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione:

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento:

Revisione Data: ______________ 
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione

5. Interventi per il/la bambino/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo 
relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le 
interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento
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OBIETTIVI
Obiettivi ed esiti attesi

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
Attività Strategie e Strumenti

B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come 
comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si consideri 
anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati

OBIETTIVI
Obiettivi ed esiti attesi

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
Attività Strategie e Strumenti

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e all'autonomia sociale, 
alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)

OBIETTIVI
Obiettivi ed esiti attesi

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
Attività Strategie e Strumenti
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D.  Dimensione  COGNITIVA,  NEUROPSICOLOGICA  E  DELL'APPRENDIMENTO  → capacità
mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti
propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura,
scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi

OBIETTIVI
Obiettivi ed esiti attesi

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
Attività Strategie e Strumenti

Revisione Data: ______________ 
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione

Verifica conclusiva degli esiti  Data: ______________ 
Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi, 
strategie e strumenti

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione 
sistematica del bambino o della bambina e della sezione

Revisione Data: ______________ 
Specificare i punti 
oggetto di eventuale  
revisione

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo

Obiettivi  educativi  e  didattici,  strumenti,  strategie  e  modalità  per  realizzare  un  ambiente  di  apprendimento  nelle
dimensioni  della  relazione,  della  socializzazione,  della  comunicazione,  dell'interazione,  dell'orientamento  e  delle
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autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per
il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati.

Revisione Data: ______________ 
Specificare i punti 
oggetto di eventuale  
revisione

Verifica conclusiva degli esiti  Data: ______________ 

Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi,
strategie e strumenti.

8. Interventi sul percorso curricolare  

8. 1 Interventi educativi, strategie, strumenti nei diversi campi di esperienza

Modalità di sostegno educativo e ulteriori interventi di inclusione

Revisione Data: ______________ 
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione

Verifica conclusiva degli esiti Data: ______________ 
Con verifica dei risultati 
educativi conseguiti e 
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valutazione sull'efficacia 
di interventi, strategie e 
strumenti riferiti anche 
all'ambiente di 
apprendimento

NB: la valutazione finale 
degli apprendimenti è di 
competenza di tutti i docenti
della sezione

9.Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse
______________________________________________________________________

Tabella orario settimanale
(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della sezione)

Per ogni ora specificare: 
- se il/la  bambino/a è presente a scuola salvo assenze occasionali   Pres. ◻  (se è sempre presente non serve 
specificare)
- se è presente l'insegnante di sostegno Sost. ◻  
- se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione Ass.  ◻

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

8.00  - 9.00 Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻

9.00   - 10.00 Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻

10.00 – 11.00 Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻

11.00 - 12.00 Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻

12.00  - 13.00 Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻

… …

Il/la  bambino/a 
frequenta con orario 
ridotto?

 Sì: è presente a scuola per ___ ore settimanali rispetto alle ___ ore della classe,

su richiesta   della famiglia degli specialisti sanitari, in accordo con la scuola,

per le seguenti  motivazioni:…… ………………………………………………………………..

No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe

Il/la  bambino/a è 
sempre nel gruppo 
sezione con i compagni?

 Sì

 No, in base all'orario è presente n. _____ ore in laboratorio o in altri spazi

per le seguenti attività ___________________________________________

Insegnante per le attività
di sostegno

Numero di ore settimanali _________
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Risorse destinate agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici________________

_____________________________________________________________

Risorse professionali 
destinate all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione

Tipologia di assistenza / figura professionale _________________________

Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente _________ ____

Altre risorse professionali
presenti nella 
scuola/classe

[ ] docenti della sezione o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le attività di 
sostegno

[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività 
rivolte al/alla bambino/a e/o alla sezione

[ ] altro __________________________

Uscite didattiche e visite 
guidate

Interventi previsti per consentire al bambino o alla bambina di partecipare alle uscite didattiche

e alle visite guidate  organizzate per la sezione_______________________________________

Strategie per la 
prevenzione e l’eventuale
gestione di 
comportamenti 
problematici _____________________________________________________________________________

Attività o progetti 
sull’inclusione rivolti alla 
classe

_____________________________________________________________________________

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio___________________________________

Interventi e attività extrascolastiche attive

Tipologia (es. 
riabilitazione, attività 
extrascolastiche, attività 
ludico/ricreative, trasporto 
scolastico etc.)

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI

NOTE

(altre informazioni utili)

Attività extrascolastiche 
di tipo informale

supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI

NOTE

(altre informazioni utili)

Revisione Data: ______________ 

Specificare i punti oggetto di 
eventuale revisione relativi alle
risorse professionali dedicate
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11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 

Verifica finale del PEI

Valutazione globale dei risultati 
raggiunti (con riferimento agli 
elementi di verifica delle varie 
Sezioni del PEI)

Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo [Sez. 5-6-7]

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza

Assistenza 
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi 
educativi)

igienica             ◻

spostamenti       ◻

mensa               ◻

altro                  ◻ (specificare……………………………….)

Dati relativi all’assistenza di base (nominativi 
collaboratori scolastici,  organizzazione oraria ritenuta 
necessaria)

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 
comunicazione (per azioni riconducibili ad interventi 
educativi):

Comunicazione:

assistenza a bambini/e privi della vista    ◻

assistenza a bambini/e privi dell’udito     ◻

assistenza a bambini/e con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                      ◻

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella:

cura di sé  ◻

mensa      ◻

altro         ◻    (specificare ……………………………………………….)

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (nominativi educatori, organizzazione oraria 
ritenuta necessaria)

Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo del/della bambino/a

Arredi speciali, Ausili 
didattici, informatici, 
ecc.)

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo

Proposta del numero 
di ore di sostegno 
per l'anno 
successivo*

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche

svolte,  tenuto  conto  □  del  Profilo  di  Funzionamento,  oltre  che  dei  risultati  raggiunti,

nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno,  si propone - nell’ambito di quanto previsto

dal Decreto Interministeriale 29.12.2020, n. 182 - il seguente fabbisogno di ore di sostegno.

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________

con la seguente motivazione:……………………………………………………………………….
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Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base

e delle risorse 
professionali da 
destinare
all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo*

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017)

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n.
5 e 7, tenuto conto del Profilo di Funzionamento e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali
difficoltà emerse durante l'anno:

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 
modo seguente…………………………………………………………………………………………….

-  si  indica,  come  segue,  il  fabbisogno  di  risorse  professionali  da  destinare  all'assistenza,
all'autonomia  e/o  alla  comunicazione  -  nell’ambito  di  quanto  previsto  dal  Decreto
Interministeriale  182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per
l'a. s. successivo:

tipologia di assistenza / figura professionale ________________________________________

per N. ore_________________(1).

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
del bambino o della 
bambina da e verso la 
scuola

Indicazioni per il PEI 
dell'anno successivo

Suggerimenti, proposte, strategie che hanno particolarmente funzionato e che potrebbero essere 
riproposte; criticità emerse da correggere, ecc…..……………………………………………………………..

………………………………………………………………………..…………………………………………………………..

(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 
rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale

La verifica finale, con la  proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 
igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o 
alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data ______________ 

Come risulta da verbale n. ___ allegato

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 
componente interviene al GLO

FIRMA

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 
[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica]

Proposta del numero
di ore di sostegno 
alla classe per l'anno 
successivo*

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs  
66/2017)

Partendo  dal  Profilo  di  Funzionamento,  si  individuano  le  principali  dimensioni
interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione degli
interventi educativi da attuare ed il relativo fabbisogno di risorse professionali per il
sostegno e l’assistenza ……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

Entità delle difficoltà nello 

svolgimento delle attività 

comprese in ciascun 

dominio/dimensione 

tenendo conto dei fattori 

ambientali implicati

Assente



Lieve



Media



Elevata



Molto elevata



Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________

con la seguente motivazione:……………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza

Assistenza 
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi educativi)

igienica             ◻

spostamenti       ◻

mensa               ◻

altro                  ◻ (specificare………………………………….)

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici,  
organizzazione oraria ritenuta necessaria)

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione 
(per azioni riconducibili ad interventi educativi):

Comunicazione:

assistenza a bambini/e privi della vista      ◻

assistenza a bambini/e privi dell’udito       ◻

assistenza a bambini/e con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                        ◻

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella:

cura di sé   ◻

mensa       ◻

altro          ◻    (specificare ……………………………………………….)

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
necessaria)……………………………………………………………….

Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo del/della bambino/a

Arredi speciali, Ausili 
didattici, informatici, ecc.)

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ..………………………………………………………………
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Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base

e delle risorse 
professionali da 
destinare
all'assistenza, 
all'autonomia e alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo*

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017 )

Tenuto  conto del  Profilo  di  Funzionamento  si  individuano le  principali  dimensioni  interessate
[Sezione  4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione del fabbisogno di risorse da
destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e delle risorse professionali da destinare
all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo:

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo 
seguente___________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

b)  Fabbisogno  di  risorse  professionali  da  destinare  all'assistenza,  all'autonomia  e  alla
comunicazione  -  nell’ambito  di  quanto  previsto  dal  Decreto  Interministeriale   182/2020  e
dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo:

tipologia di assistenza / figura professionale _________________________

per N. ore_________________(1).

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
del bambino o della 
bambina  da e verso la 
scuola

(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 
rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale

Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di
assistenza igienica e di  base,  nonché delle tipologie di  assistenza/figure professionali  e relativo fabbisogno da
destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato
dal GLO 

in data ______________ 

come risulta da verbale n. ___ allegato

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 
componente interviene al GLO

FIRMA

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.
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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.)

Anno Scolastico __________

ALUNNO/A ____________________________       

codice sostitutivo personale ____________ 

Classe _________________  Plesso o sede__________________ 

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI 
DELL'INCLUSIONE SCOLASTICA rilasciato in data _________
Data scadenza o rivedibilità:  ______________  Non indicata

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _______________

Nella fase transitoria: 

 PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE

DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data _________________
PROFILO DINAMICO FUNZIONALE IN VIGORE approvato in data ____________

PROGETTO INDIVIDUALE      redatto in data _____________  non redatto

PEI PROVVISORIO DATA _______________

VERBALE ALLEGATO N. _____

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1

………………………         .

APPROVAZIONE DEL PEI
E PRIMA SOTTOSCRIZIONE

DATA _______________

VERBALE ALLEGATO N. 1

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1

………………………         .

1

SCUOLA PRIMARIA



VERIFICA INTERMEDIA DATA _______________

VERBALE ALLEGATO N. _____

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1

………………………         .

VERIFICA FINALE

E PROPOSTE PER L’A.S. 
SUCCESSIVO

DATA _______________

VERBALE ALLEGATO N. _____

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1

………………………         .

(1) o suo delegato

Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo  per l’inclusione

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019) 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

…

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione
Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interviene al GLO
Variazione (nuovo membro, 
sostituzione, decadenza…)

1. Quadro informativo

Situazione familiare / descrizione dell’alunno o dell’alunna

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO……………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………

2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento

o dalla Diagnosi Funzionale, se non disponibile

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno
quindi analizzate nel presente PEI
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____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se 
non è stato ancora redatto) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici 
interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse.

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione             Sezione 4A/5A    Va definita     Va omessa
Dimensione Comunicazione/Linguaggio                           Sezione 4B/5A    Va definita  Va omessa
Dimensione Autonomia/ Orientamento                             Sezione 4C/5A   Va definita  Va omessa
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento     Sezione  4D/5A   Va definita  Va omessa

3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000

a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente 
PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il progetto individuale è stato già redatto) _______
_________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________

b. Indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se 
il progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto)
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________

4. Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di sostegno didattico                     
Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici 

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione:

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento:

Revisione Data: ______________ 
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione
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5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo 
relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le 
interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento

OBIETTIVI
Obiettivi ed esiti attesi

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
Attività Strategie e Strumenti

B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come 
comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si consideri 
anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati

OBIETTIVI
Obiettivi ed esiti attesi

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
Attività Strategie e Strumenti

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e all'autonomia sociale, 
alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)

OBIETTIVI
Obiettivi ed esiti attesi

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
Attività Strategie e Strumenti
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D.  Dimensione  COGNITIVA,  NEUROPSICOLOGICA  E  DELL'APPRENDIMENTO  → capacità
mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti
propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura,
scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi

OBIETTIVI
Obiettivi ed esiti attesi

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
Attività Strategie e Strumenti

Revisione Data: ______________ 
Specificare i punti oggetto 
di eventuale revisione 
relativi alle diverse 
Dimensioni interessate.

Verifica conclusiva degli esiti  Data: ______________ 
Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi, 
strategie e strumenti.

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione 
sistematica dell’alunno/a e della classe.

Revisione Data: ______________ 
Specificare i punti 
oggetto di eventuale  
revisione
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7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo

Obiettivi  educativi  e  didattici,  strumenti,  strategie  e  modalità  per  realizzare  un  ambiente  di  apprendimento  nelle
dimensioni  della  relazione,  della  socializzazione,  della  comunicazione,  dell'interazione,  dell'orientamento  e  delle
autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per
il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati.

Revisione Data: ______________ 

Specificare i punti 
oggetto di eventuale  
revisione

Verifica conclusiva degli esiti  Data: ______________ 

Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi,
strategie e strumenti.

8. Interventi sul percorso curricolare  

8. 1 Interventi educativo-didattici, strategie, strumenti nelle diverse aree disciplinari

Modalità di sostegno educativo didattico e ulteriori interventi di inclusione……………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

8.3 Progettazione disciplinare
Disciplina/Area 
disciplinare:

_________________

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione

 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 
personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 
competenze) e ai criteri di valutazione ___________________________________________

Disciplina/Area 
disciplinare:

_________________

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione

 B - Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti 
personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 
competenze) e ai criteri di valutazione____________________________________________

Disciplina/Area 
disciplinare:

_________________

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione

 B - Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti 
personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 
competenze) e ai criteri di valutazione ____________________________________________
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8.5 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici
Comportamento:  A - Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe

 B - Il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati e al 
raggiungimento dei seguenti obiettivi: …………………………..

Revisione Data: ______________ 
Specificare i punti oggetto di 
eventuale revisione

Verifica conclusiva degli esiti  Data: ______________ 
Con verifica dei risultati 
didattici conseguiti e 
valutazione sull'efficacia di 
interventi, strategie e 
strumenti riferiti anche 
all'ambiente di apprendimento.
NB: la valutazione finale degli 
apprendimenti è di competenza di 
tutto il Team dei docenti

9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse

Tabella orario settimanale
(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della classe)

Per ogni ora specificare: 
- se l’alunno /a è presente a scuola salvo assenze occasionali   Pres. ◻  (se è sempre presente non serve specificare)
- se è presente l'insegnante di sostegno Sost. ◻  
- se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione Ass.  ◻

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

8.00  - 9.00 Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻

9.00   - 10.00 Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻

10.00 – 11.00 Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻

11.00 - 12.00 Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻

12.00  - 13.00 Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻

… …

L’alunno/a frequenta con 
orario ridotto?

 Sì: è presente a scuola per ___ ore settimanali rispetto alle ___ ore della classe,

su richiesta   della famiglia degli specialisti sanitari, in accordo con la scuola,

per le seguenti  motivazioni:…… ………………………………………………………………..

No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe

L’alunno/a è sempre nel  Sì
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gruppo classe con i 
compagni?

 No, in base all'orario è presente n. __ ore in laboratorio o in altri spazi

per le seguenti attività _________________________________________

Insegnante per le attività
di sostegno

Numero di ore settimanali _________

Risorse destinate agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici______________

Risorse professionali 
destinate all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione

Tipologia di assistenza / figura professionale _______________________

Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente _________ __

Altre risorse professionali
presenti nella 
scuola/classe

[ ] docenti del team o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le attività di 
sostegno

[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività 
rivolte all’alunno/a e/o alla classe

[ ] altro _____________

Uscite didattiche, visite 
guidate e viaggi di 
istruzione

Interventi previsti per consentire all’alunno/a di partecipare alle uscite didattiche, alle visite 
guidate e ai viaggi di istruzione organizzati per la classe_____________________________

Strategie per la 
prevenzione e l’eventuale
gestione di 
comportamenti 
problematici _______________________________________________________________________

Attività o progetti 
sull’inclusione rivolti alla 
classe

_______________________________________________________________________

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio______________________________

Interventi e attività extrascolastiche attive

Tipologia (es. 
riabilitazione, attività 
extrascolastiche, attività 
ludico/ricreative, trasporto 
scolastico etc.)

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI

NOTE

(altre informazioni utili)

Attività extrascolastiche 
di tipo informale

supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI

NOTE

(altre informazioni utili)

Revisione Data: ______________ 

Specificare i punti oggetto di 
eventuale revisione relativi alle
risorse professionali dedicate

10.Certificazione delle competenze con eventuali note esplicative (D.M. 742/2017) 
[solo per alunni/e in uscita dalle classi quinte]
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Competenze chiave europee Competenze dal Profilo dello studente
al termine del primo ciclo di istruzione

NOTE ESPLICATIVE
……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………..

11 . Verifica finale/proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 
Verifica finale del PEI

Valutazione globale dei risultati 
raggiunti (con riferimento agli 
elementi di verifica delle varie 
Sezioni del PEI)

Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo [Sez. 5-6-7]

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza

Assistenza 
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi 
educativi)

igienica             ◻

spostamenti       ◻

mensa               ◻

altro                  ◻ (specificare……………………….)

Dati relativi all’assistenza di base (nominativi 
collaboratori scolastici,  organizzazione oraria ritenuta 
necessaria)

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 
comunicazione (per azioni riconducibili ad interventi 
educativi):

Comunicazione:

assistenza ad alunni/e privi/e  della vista      ◻

assistenza ad alunni/e  privi/e  dell’udito       ◻

assistenza ad alunni/e  con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                            ◻

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella:

cura di sé  ◻

mensa      ◻

altro         ◻    (specificare ……………………………………………….)

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (nominativi educatori, organizzazione oraria 
ritenuta necessaria)

Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo dell’alunno/a.

Arredi speciali, 
Ausili didattici, 
informatici, ecc.)

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo
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Proposta del numero 
di ore di sostegno 
per l'anno 
successivo*

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche

svolte,  tenuto  conto  □  del  Profilo  di  Funzionamento   e  □  del  suo  eventuale

aggiornamento, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante

l'anno,    si propone - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 29.12.2020 n.

182 - il seguente fabbisogno di ore di sostegno.

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________

con la seguente motivazione:_________________________

Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base

e delle risorse 
professionali da 
destinare
all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo*

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017)

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n.
5 e 7, tenuto conto del Profilo di Funzionamento e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali
difficoltà emerse durante l'anno:

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 
modo seguente_______________________________________________________________

-  si  indica,  come  segue,  il  fabbisogno  di  risorse  professionali  da  destinare  all'assistenza,
all'autonomia  e/o  alla  comunicazione  -  nell’ambito  di  quanto  previsto  dal  Decreto
Interministeriale 182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a.
s. successivo:

tipologia di assistenza / figura professionale ________________________________________

per N. ore_________________(1).

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
dell’alunno/a             
da e verso la scuola

Indicazioni per il PEI 
dell'anno successivo

Suggerimenti, proposte, strategie che hanno particolarmente funzionato e che potrebbero essere 
riproposte; criticità emerse da correggere, ecc_______________________________________

_____________________________________________________________________________

(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 
rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale

La verifica finale, con la  proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 
igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o 
alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data ______________ 

Come risulta da verbale n. ___ allegato

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente
interviene al GLO

FIRMA

1.

2.

3.

4.

5.

6.
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7.
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 
[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica]

Proposta del numero
di ore di sostegno 
alla classe per l'anno 
successivo*

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017)

Partendo  dal  Profilo  di  Funzionamento,  si  individuano  le  principali  dimensioni
interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione degli
interventi educativo-didattici da attuare ed il relativo fabbisogno di risorse professionali
per il sostegno e l’assistenza ……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

Entità delle difficoltà nello 

svolgimento delle attività 

comprese in ciascun 

dominio/dimensione 

tenendo conto dei fattori 

ambientali implicati

Assente



Lieve



Media



Elevata



Molto elevata



Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________

con la seguente motivazione:_________________________________________

________________________________________________________________

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza

Assistenza 
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi educativi)

igienica             ◻

spostamenti       ◻

mensa               ◻

altro                  ◻ (specificare………………………………….)

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici,  
organizzazione oraria ritenuta necessaria)

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione 
(per azioni riconducibili ad interventi educativi):

Comunicazione:

assistenza ad alunni/e privi/e  della vista     ◻

assistenza ad alunni/e  privi/e  dell’udito      ◻

assistenza ad alunni/e  con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                           ◻

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella:

cura di sé   ◻

mensa       ◻

altro          ◻    (specificare ……………………………………………….)

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
necessaria)……………………………………………………………….

Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo dell’alunno/a.

Arredi speciali, Ausili 
didattici, informatici, ecc.

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ………………………………………………………………………
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Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base

e delle risorse 
professionali da 
destinare
all'assistenza, 
all'autonomia e alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo*

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017)

Tenuto conto del Profilo di Funzionamento si individuano le principali dimensioni interessate 
[Sezione  4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione del fabbisogno di risorse da
destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e delle risorse professionali da destinare 
all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo:

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo 
seguente___________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 
comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale  182/2020 e 
dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017  - per l'a. s. successivo:

tipologia di assistenza / figura professionale _________________________

per N. ore_________________(1).

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
dell’alunno/a             
da e verso la scuola

(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 
rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale

Il  PEI provvisorio con la proposta del  numero di  ore di  sostegno e delle risorse da destinare agli  interventi  di
assistenza  igienica  e  di  base,  nonché  delle  tipologie  di  assistenza/figure  professionali  e  relativo  fabbisogno da
destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato dal
GLO 

in data ______________ 

come risulta da verbale n. ___ allegato

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 
componente interviene al GLO

FIRMA

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Per allievi con Bisogni Educativi Speciali  

(Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013) 
 



ANNO SCOLASTICO 

_________________

DATI RELATIVI ALLA CLASSE 

 
Classe: ________      Sezione: _________ Indirizzo: _________________________________  

 

Docente Coordinatore di classe: __________________________________________________ 

 

DATI RELATIVI ALL’ALUNNO 

 
Cognome: _______________________________ Nome: ______________________________

_  Data e luogo di nascita: __________________________________________________________ 

 

Individuazione della situazione di Bisogno Educativo Speciale da parte di: 
 

 SERVIZIO SANITARIO  

Diagnosi / Relazione multi professionale: _____________________________________________ Codice 

ICD10: _______________ 

Redatta da: _________________________ in data: ______________________________  Aggiornamenti 

diagnostici: __________________________________________________________ 

Altre relazioni cliniche: _____________________________________________________________ 

Interventi riabilitativi: _______________________________________________________________ 

 
 CONSIGLIO DI CLASSE 

1. PERCORSO SCOLASTICO (SCUOLA O CLASSE DI PROVENIENZA)



2. INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA/ALLIEVO/ ENTI AFFIDATARI

3. GRIGLIA DI OSSERVAZIONE



GRIGLIA OSSERVATIVA1

per ALLIEVI BES
Osservazione

degli INSEGNANTI
Eventuale osservazione

di altri operatori,
(es. educatori, ove presenti)

Manifesta difficoltà di 
lettura/scrittura 2     1     0     9 2     1     0     9
Manifesta difficoltà di 
espressione orale 2     1     0     9 2     1     0     9
Manifesta difficoltà 
logico/matematiche 2     1     0     9 2     1     0     9
Manifesta difficoltà nel rispetto 
delle regole 2     1     0     9 2     1     0     9
Manifesta difficoltà nel 
mantenere l’attenzione durante
le spiegazioni

2     1     0     9 2     1     0     9

Non svolge regolarmente i 
compiti a casa 2     1     0     9 2     1     0     9
Non esegue le consegne che gli
vengono proposte in classe 2     1     0     9 2     1     0     9
Manifesta difficoltà nella 
comprensione delle consegne 
proposte

2     1     0     9 2     1     0     9

Fa domande non pertinenti 
all’insegnante/educatore 2     1     0     9 2     1     0     9
Disturba lo svolgimento delle 
lezioni (distrae i compagni, ecc.) 2     1     0     9 2     1     0     9
Non presta attenzione ai 
richiami 
dell’insegnante/educatore

2     1     0     9 2     1     0     9

Manifesta difficoltà a stare 
fermo nel proprio banco 2     1     0     9 2     1     0     9

Si fa distrarre dai compagni 2     1     0     9 2     1     0     9
Manifesta timidezza 2     1     0     9 2     1     0     9
Viene escluso dai compagni 
dalle attività scolastiche 2     1     0     9 2     1     0     9
Viene escluso dai compagni 
dalle attività di gioco 2     1     0     9 2     1     0     9
Tende ad autoescludersi dalle 
attività scolastiche 2     1     0     9 2     1     0     9
Tende ad autoescludersi dalle 
attività di gioco/ricreative 2     1     0     9 2     1     0     9
Non porta a scuola i materiali 
necessari alle attività scolastiche 2     1     0     9 2     1     0     9
Ha scarsa cura dei materiali 
per le attività scolastiche (propri 
e della scuola)

2     1     0     9 2     1     0     9

Dimostra scarsa fiducia nelle 
proprie capacità 2     1     0     9 2     1     0     9

1 La presente griglia costituisce uno strumento elaborato dal prof. R. Trinchero nell’ambito del Progetto “Provaci ancora
Sam”,  in virtù del protocollo  di  intesa tra  Ufficio Scolastico Regionale  per il  Piemonte,  Fondazione per la  Scuola dalla
Compagnia di San Paolo, Ufficio Pio e Città di Torino.



4. OSSERVAZIONE DI ASPETTI SIGNIFICATIVI COMPLEMENTARI ALLE INFORMAZIONE DI BASE

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

MOTIVAZIONE

Partecipazione al dialogo educativo □ Molto  
Adeguata

      Adeguata □ Poco 
Adeguata

□ Non 
adeguata

Consapevolezza delle proprie difficoltà □ Molto  
Adeguata

       Adeguata □ Poco 
Adeguata

□ Non 
adeguata

Consapevolezza dei propri punti di forza □ Molto  
Adeguata

     Adeguata □ Poco 
Adeguata

□ Non 
adeguata

Autostima □ Molto  
Adeguata

      Adeguata □ Poco 
Adeguata

□ Non 
adeguata

ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

Regolarità frequenza scolastica □ Molto  
Adeguata

 Adeguata □ Poco 
Adeguata

□ Non 
adeguata

Accettazione e rispetto delle regole □ Molto  
Adeguata

□ Adeguata  Poco 
Adeguata

□ Non 
adeguata

Rispetto degli impegni □ Molto  
Adeguata

 Adeguata □ Poco 
Adeguata

□ Non 
adeguata

Accettazione consapevole degli strumenti 
compensativi e delle misure dispensative

□ Molto  
Adeguata

□ Adeguata □ Poco 
Adeguata

□ Non 
adeguata

Autonomia nel lavoro □ Molto  
Adeguata

        Adeguata □ Poco 
Adeguata

□ Non 
adeguata

STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

 Sottolinea, identifica parole chiave …
 Efficace Da potenziare

 Costruisce schemi, mappe o diagrammi
           Efficace Da potenziare

Utilizza strumenti informatici (computer, 
correttore ortografico, software …)

 Efficace  Da potenziare

 Usa strategie di memorizzazione (immagini, 
colori, riquadrature …)

 Efficace   Da potenziare

Altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………….
…...



……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………….…………..
……………………………………………………………………………………………………………………………………………

APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

▯ Pronuncia difficoltosa
▯ Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
▯ Difficoltà nella scrittura
▯ Difficoltà acquisizione nuovo lessico
▯ Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
▯ Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
▯ Altro: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………….

INFORMAZIONI GENERALI

Interessi, difficoltà, punti di forza, aspettative, richieste, elementi di conoscenza utili…

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………..….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………



5. PATTO FORMATIVO

Si concorda con la famiglia e lo studente:

  Nelle attività di studio l’allievo: 

❑ è seguito da un Tutor nelle discipline: 
_______________________________________________________________________

con cadenza: □ quotidiana  □ bisettimanale    □  settimanale    □  quindicinale 

❑ è seguito da familiari

❑ ricorre all’aiuto di compagni

❑ utilizza strumenti compensativi

❑ frequenta la scuola in ospedale

❑ fruisce dell’istruzione domiciliare

❑ è affiancato da volontari

❑   …………………………………………………………………………………………………………………………………..
……………..

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa 

❑ strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico)

❑ tecnologia di sintesi vocale

❑ appunti scritti al pc 

❑ registrazioni digitali

❑ materiali multimediali (video, simulazioni…)

❑ testi semplificati e/o ridotti

❑ fotocopie (debitamente adattate in relazione ai bisogni dell’allievo) 

❑ schemi e mappe

❑ ogni risorsa didattica informatizzata che gli insegnanti predisporranno appositamente 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………….…..

Attività scolastiche individualizzate programmate 

❑ attività di recupero

❑ attività di consolidamento e/o di potenziamento

❑ attività di laboratorio

❑ attività di classi aperte 

❑ attività formative all’esterno dell’ambiente scolastico



❑ attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

❑ altro  ……………………………………………………………………………………………………………………………………..…
Tempo scuola

❑ Orario completo

❑ Orario ridotto a …………

❑ Altro……………………

Supporti esterni

❑ Psicologo esterno

❑ Psicologo ASL

❑ Mediatore

❑ Interprete

❑ Logopedista

❑ Altro………….

Metodologie/strategie

❑ Apprendimento cooperativo

❑ Didattica laboratoriale

❑ Adattamento obiettivi curricolari

❑ Rinforzo

❑ Tutoring

❑ Metacognizione

❑ Semplificazione attività

❑ Coinvolgimento della famiglia

❑ ALTRO…



6. INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI

DISCIPLINA o AREA 
D’INTERVENTO

STRATEGIE DIDATTICHE
INCLUSIVE
(didattica laboratoriale; lavori di 
gruppo; apprendimento 
cooperativo; uso delle 
tecnologie; apprendimento tra 
pari; simulazione di ruolo)

STRUMENTI 
COMPENSATIVI

MISURE DISPENSATIVE OBIETTIVI DISCIPLINARI 
PERSONALIZZATI
conoscenze, abilità e, se 
necessario,  attitudini, 
atteggiamenti

MODALITA’ e CRITERI
DI VALUTAZIONE

DISCIPLINA/AREA
………………………………

obiettivi
………………………….
…………………………………
………

● …………………………

● …………………………

● ………………………….

● …………………………

● …………………………..

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

………………………….

…………………………

…………………………..

□ Interrogazioni programmate

□ Compiti programmati

□ Quesiti a risposta multipla

□ Riempimento (close)

□ Prove grafiche (disegno 

artistico – tecnico – fumetto)

□ Prove a difficoltà crescenti

□
DISCIPLINA/AREA
………………………………

obiettivi
………………………….
…………………………………
………

● …………………………

● …………………………

● ………………………….

● …………………………

● …………………………..

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

………………………….

…………………………

…………………………..

□ Interrogazioni programmate

□ Compiti programmati

□ Quesiti a risposta multipla

□ Riempimento (close)

□ Prove grafiche (disegno 

artistico – tecnico – fumetto)

□ Prove a difficoltà crescenti

□



DISCIPLINA/AREA
………………………………

obiettivi
………………………….
…………………………………
………

● …………………………

● …………………………

● ………………………….
● …………………………

● …………………………..

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ……………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

● ………………………

…………………………

…………………………

…………………………

…………………………

………………………….

…………………………

…………………………..

□ Interrogazioni programmate

□ Compiti programmati

□ Quesiti a risposta multipla

□ Riempimento (close)

□ Prove grafiche (disegno 

artistico – tecnico – fumetto)

□ Prove a difficoltà crescenti

□



FIRMA DEI DOCENTI

COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA

Coordinatore di classe/Team

Referente/i BES (DSA - FIL - ADHD - …) _____________________________________

________________________________________________________________________

Coordinatore GLI  ________________________________________________________

FIRMA DEI GENITORI 

___________________________                   ___________________________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

________________________________



Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative

STRUMENTI COMPENSATIVI
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

C1. Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

C2. Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi 
vocale (anche per le lingue straniere)

C3. Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).

C4. Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

C5. Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di 
calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)

C6. Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

C7. Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e 
verifiche scritte

C8. Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni 
multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni

C9. Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

C10. Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)

C11.
Altro_______________________________________________________________________

MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

D1. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

D2. Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento

D3. Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

D4. Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

D5. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

D6. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie

D7. Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

D8. Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare 
gli obiettivi formativi

D9. Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto 
all’orale non considerando errori ortografici e di spelling



INDICAZIONI PER LA PERSONALIZZAZIONE DELLA VERIFICA E DELLA  
VALUTAZIONE (parametri e criteri per la verifica/valutazione) 

Valutare per formare

● Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo (per gli allievi stranieri di livello A1 e A2 si parla di acquisizione ) e
non valutare solo il prodotto/risultato; valutare per “dare valore” all’allievo e al suo percorso

● Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico e organizzativo (rumori, luci,
ritmi…)

● Considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi
● Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni
● Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma

V1. Predisporre verifiche scritte scalari, accessibili, brevi, strutturate
V2. Facilitare la decodifica della consegna e del testo
V3. Controllare la gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi e della loro comprensione)
V4. Introdurre prove informatizzate e supporti tecnologici
V5. Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
V6 Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
V7 Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario
V8 Fare usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
V9 Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali
V10 Accordarsi su tempi e su modalità delle interrogazioni
V11 Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti   multimediali
V12 Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi formativi

V13 Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento 
con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

V14 Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla 
sintesi vocale

V15 Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o 
mappe durante l’interrogazione

V16 Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

V17 Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

V18 Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati



 

 
 

Piano Annuale per l’Inclusione 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 
1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

➢ minorati vista  
➢ minorati udito  
➢ Psicofisici  

2. Disturbi evolutivi specifici  
➢ DSA  
➢ ADHD/DOP  
➢ Borderline cognitivo  
➢ Altro  

3. Svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
➢ Socio-economico  
➢ Linguistico-culturale  
➢ Disagio comportamentale/relazionale  
➢ Altro   

Totali  
% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO   
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento   
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)   

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   
Docenti tutor/mentor   

Altro:   



 

Altro:   
 
 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI  
Rapporti con famiglie  
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI  
Rapporti con famiglie  
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI  
Rapporti con famiglie  
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

 

Altro:   
 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili  
Progetti di inclusione / laboratori integrati  
Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

 

Coinvolgimento in progetti di inclusione  
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

 

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola scuola  
Rapporti con CTS / CTI  
Altro:  

G. Rapporti con privato sociale 
e volontariato 

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola scuola  
Progetti a livello di reti di scuole  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

 

Didattica interculturale / italiano L2  
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

 



 

sensoriali…) 
Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo      
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

     

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive      
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola      
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 

     

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

     

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

     

Valorizzazione delle risorse esistenti      
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

     

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

     

Altro:      
Altro:      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 



 

 
Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo 
anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità 
nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 
esistenti 



 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità 
tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data _________ 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data _________ 
_ 
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